Carissimo Gigi, sono appena rientrato a Quito, dopo 7 giorni di ritiro spirituale con tutti i comboniani della provincia. C'era il nostro padre Generale che li dava. Sono stati giorni molti intensi e belli, sopratutto perchè ho potuto sfruttare il silenzio e dormire tranquillamente di notte. Domani mattina presto, rientriamo di nuovo a Borbòn per riprendere le attività. Prima di partire per gli esercizi, si è festeggiato il 72esimo anniversario della "parrocchializzazione" (cioè diventato comune) di Borbòn. Sono stati 4 giorni di festa. Ti puoi immaginare la musica, le feste, le sfilate degli alunni, l'elezione della regina, vari incontri... insomma 4 giorni insopportabili e notti in bianco. Questo è l'aspetto che prevale e da fastidio di Borbòn a chi non è abituato. Ma sopratutto si vive l'impotenza riguardo alla mancanza del minino di rispetto verso l'altro. Non c'è legge, non c'è interesse al bene comune: ognuno fa quello che vuole, interpretandolo como aspetto della propria libertà. Ma è questa, e non altra, la missione alla quale sono stato inviato. E lì devo dare il meglio di me stesso. Nella preghiera ho capito che è il regalo che Dio mi vuole offrire. Il perchè non l'ho ancora capito. Spero che me lo dica al più presto. E' venuto, prima degli esercizi, a visitarci il Padre Generale a Borbòn ed è rimasto impressionato circa la situazione precaria che stiamo vivendo, sia riguardo la situazione sociale di violenza e caos in generale, e sia riguardo la casa in cui viviamo. Lui stesso ha ammesso che è impossibile continuare a vivere in questo modo. Inoltre da qualche settimana, la parte posteriore della casa, si è formata una crepa nel muro di circa 3 cm. Prima o dopo, cadrà il muro. Il nostro provinciale sta cercando aiuti per poter costruire una semplice casa, all'entrata del paese, che tra l'altro, in questa zona, si sta popolando sempre di più. Speriamo che la provvidenza non ci deluda. Sistemare la vecchia casa dove viviamo, credo che non serva affatto, perchè non risolverebbe assolutamente il problema che stiamo viviendo e sopportando. Purtroppo il vescovo non da nulla, non collabora, sebbene un domani gli rimane la casa al Vicariato. P. Ivan ne sa qualcosa. Noi, come comunità, cercheremo di andare avanti ugualmente nel nostro lavoro apostolico, visitando le 92 comunità sparse tra i fiumi e sulla strada principale che porta a Esmeraldas, finchè resistiamo.
E voi come state? Come sta proseguendo il PEM? Ho saputo che settimana scorsa avete fatto una riunione per ristrutturare il CMD circa il personale. Cosa avere deciso?
Ormai siamo già verso la fine di settembre, e mi immagino che si avvicina la partenza del Vescovo. Cosa si dice nei corridoi della Curia? Ci sono nomi per sostituirlo? Credo, senza togliere nulla al nuovo e futuro Vescovo, che sarà una grande perdita quando Mons. Ovidio lasci la Diocesi. Però questa è la vita...
Salutami tanto gli amici, Giancarlo e sua moglie (grazie per la lettera), Martina, don Gianni e tutti gli altri amici e quelli del "caffè curiale", e pure la tua famiglia.
Puoi chiedere se per caso, in cancelleria, don Roberto ha delle messe da inviarci. Attualmente è l'unico sostegno economico per la comunità e per mantenere le spese della parrocchia. Grazie.
Un fuerte abrazo. Espero sentirte pronto. Con cariño P. Leonardo.
N.B. E' venuta finalmente a trovarmi Giulia che lavora con OVCI di Esmeraldas. Ha iniziato un progetto a Borbòn e quindi ogni mese viene da noi.
Ciao.
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